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Da quel momento, il Capponi ha vissuto quella vita di uomo privato, che pur non è affatto lontana dal trattamento delle faccende pubbliche, in quantochè a lui convenivano di continuo tutti quei cittadini, i 3uali prevedendo imminente un mutamento delle sorti ella patria, si rivolgevano a chi ha maturità di senno e caldezza di patriottismo, onde preparare gli avvenimenti stessi, e renderli il più favorevole che fosse possibile, all’ordinamento migliore del paese. Dunque il Capponi, era in questo modo, consiglio èd incoraggiamento a quei giovani operosi, che la tristezza delle passate vicende non iscoraggiva, e che credevano fosse giunto il momento tanto desiderato, di riaversi, e rifarsi.

Così il nostro protagonista, diresse in parte con invisibile mano, il moto del 1859, sebbene la di lui modestia, la gravità degli anni, e il funesto incomodo di cecità onde è afflitto, lo inducessero a rifiutare di prendere ostensibilmente la direzione della cosa pubblica, la quale eraglisi voluta affidare.

Il Re Vittorio Emanuele, ha conferito al degno discendente di Pier Capponi, il gran collare dell’ordine supremo della SS. Annunziata, onore insigne, che non suol compartirsi che ai regnanti, e agli uomini i più illustri, per natali e per meriti.

Così avverrà al Capponi, ciò che sarebbe utile, nell’interesse della giustizia, e del miglioramento dei costumi avvenisse più di frequente di quel che soglia qui in terra ch’ei morrà in mezzo all’ammirazione, e alle testimonianze di rispetto ed affezione, di tutti i suoi concittadini.












BERTOLAMI professore Michele



deputato.







Ognun sa, che il siciliano, è tra gl’italiani, il più caldo di cuore, e il più esaltato di mente. L’illusione poetica che non fa che balenare agli occhi dei più














Estratto da "https://it.wikisource.org/w/index.php?title=Pagina:Calani_-_Il_Parlamento_del_Regno_d%27Italia,_vol_2.pdf/441&oldid=2926371"


		Categorie: 	Pagine in cui è citato Vittorio Emanuele II di Savoia
	Pagine in cui è citato Michele Bertolami
	Pagine SAL 75%


Categoria nascosta: 	Pagine che usano RigaIntestazione




	





	Menu di navigazione

	
		

	
		Strumenti personali
	

	
		
			Accesso non effettuato
	discussioni
	contributi
	registrati
	entra


		
	



		
			

	
		Namespace
	

	
		
			Pagina precedente
	Pagina successiva
	Pagina
	Discussione
	Immagine
	Indice


		
	



			

	
	
		italiano
	
	
		
		

		
	



		

		
			

	
		Visite
	

	
		
			Leggi
	Modifica
	Cronologia


		
	



			

	
	
		Altro
	
	
		
		

		
	



			

	Ricerca

	
		
			
			
			
			
		

	




		

	

	

	
		
	

	

	
		Navigazione
	

	
		
			Pagina principale
	Portali tematici
	Un testo a caso
	Un indice a caso
	Un autore a caso
	Una pagina a caso
	Ultime modifiche


		
	



	

	
		Comunità
	

	
		
			Aiuto
	Portale Comunità
	Bar
	Progetti tematici
	Fai una donazione
	Contatti


		
	




	
		Strumenti
	

	
		
			Puntano qui
	Modifiche correlate
	Carica un file
	Pagine speciali
	Link permanente
	Informazioni pagina
	Cita questo testo
	Ottieni URL breve
	Download QR code


		
	




	
		Stampa/esporta
	

	
		
			Versione stampabile
	Scarica ePub
	Scarica MOBI
	Scarica PDF
	Altri formati


		
	



	

	
		In altre lingue
	

	
		
		

		

	










		 Questa pagina è stata modificata per l'ultima volta il 18 mar 2022 alle 11:35.
	Il testo è disponibile secondo la licenza Creative Commons Attribuzione-Condividi allo stesso modo; possono applicarsi condizioni ulteriori. Vedi le condizioni d'uso per i dettagli.



		Informativa sulla privacy
	Informazioni su Wikisource
	Avvertenze
	Codice di condotta
	Sviluppatori
	Statistiche
	Dichiarazione sui cookie
	Versione mobile



		
	






